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Comitato cantonale
"2 x NO alle iniziative

del Gruppo
per una Svizzera senza Esercito'

Il 2 dicembre 2001 saremo chiamati di nuovo aUe urne suUe iniziative del Gruppo per una Svizzera

senza Esercito (GSsE): "per una poUtica di sicurezza credibile e una Svizzera senza
esercito" e " la solidarietà crea sicurezza: per un servizio civile volontario per la pace (SCP)".

Dodici anni sono trascorsi daUa stessa votazione ed oggi ci risiamo. Gti scopi degti iniziativisti

sono rimasti gti stessi, a dispetto dei grandi cambiamenti intervenuti nel frattempo.

La situazione in Svizzera ed aU'estero non è più paragonabile a queUa del 1989-

La poUtica di sicurezza è evoluta e continuerà ad evolversi. Le condizioni economiche e deUa

società sono cambiate. L'Esercito si è adattato a questi mutamenti con riforme importanti e lo
farà anche nel futuro seguendo costantemente le nuove esigenze.

Ma per il GSsE sembra che non sia successo niente di tutto questo.

Occorre dunque votare e far votare NO all'iniziativa
"per una politica di sicurezza credibile

e una Svizzera senza esercito"

La seconda iniziativa vuole ridurre la potitica di sicurezza, ad una questione puramente civile

con un servizio volontario. A prima vista sembrerebbe lodevole; il promovimento civile deUa pace

è senza dubbio importante.

Ma basta approfondire il progetto per constatarne la superficialità, la fondamentale inutilità e i

rischi che comporta sul piano finanziario (costi imprevedibili).

Occorre dunque votare e far votare NO all'iniziativa
"la solidarietà crea sicurezza:

per un servizio civile volontario per la pace (SCP)".

Il risultato del 2 dicembre rischia di essere condizionato dall'assenteismo, Vi
invitiamo pertanto a dare un attivo sostegno al "doppio NO".

Per il Comitato Per il Comitato
Associazione Svizzera dei SottufficiaU Società Ticinese degli Ufficiali
Sezione Ticino
Il presidente II presidente
Sgt Tiziano De Piaggi Col Franco Valli
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